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Comunicato Stampa
Agenzia per i beni confiscati. «Il piano antimafie del Governo è un segnale importante. L’Agenzia sui beni confiscati deve favorirne l’uso sociale. Le riforme del sistema delle intercettazioni telefoniche e del processo costituiscono un reale indebolimento della lotta alle mafie». 
Una seria e concreta lotta alle mafie impone necessariamente l’adozione di un’azione sistemica e duratura nel tempo che sappia mettere in campo le migliori energie dello Stato. In questo senso valutiamo come un segnale importante il piano di lotta alle mafie presentato ieri dal Governo a Reggio Calabria. In particolare, la decisione di dare vita in tempi rapidi ad un’agenzia che si occupi dei beni confiscati e il progetto di “sistematizzare”,  in un codice legislativo antimafia,  la normativa dal 1965, ad oggi costituiscono due iniziative meritevoli di particolare attenzione. 

Come Avviso Pubblico riteniamo che la finalità principale dell’agenzia debba essere quella di favorire la rapida utilizzazione per finalità di carattere sociale dei beni confiscati. Impoverire i mafiosi e usare i loro beni per farne scuole, comunità di recupero per ex tossicodipendenti, terreni coltivati da giovani riuniti in cooperative, caserme delle forze dell’ordine, è la migliore testimonianza che la legalità conviene e che lo Stato è più forte delle organizzazioni criminali.

Siamo profondamente convinti che per un’efficace lotta alle cosche, insieme ai punti elencati dal piano antimafie, il Governo debba riconsiderare e riformulare alcune norme di recente approvazione, come ad esempio quella che prevede la possibilità di vendere i beni confiscati ai mafiosi, quella che stabilisce le nuove modalità di scioglimento dei comuni infiltrati dalle mafie, quella che ha riformato le modalità di risarcimento per i Comuni che si costituiscono parte civile nei processi. Riteniamo, infine, che provvedimenti come quello di riforma del sistema delle intercettazioni e del processo breve, se approvati così come sono stati presentati, costituiscano un reale indebolimento dell’azione delle istituzioni contro le mafie. 

Avviso Pubblico monitorerà attentamente l’applicazione dei provvedimenti previsti dal piano governativo antimafie, assicurando la propria leale collaborazione e manifestando pubblicamente le proprie criticità nel caso in cui se ne presentasse la necessità, come peraltro già accaduto in tempi recenti. 
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